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Art 11,
comma 1,

D.lgs.
231/2007

La funzione di promozione e controllo degli Ordini professionali

CNDCEC
Informativa

n. 48 del
18/6/18

Piano di formazione 
antiriciclaggio 
obbligatorio

Questionario per 
l’adempimento 

obblighi di vigilanza
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Art 11,
comma 2, 

D.lgs.
231/2007

Gennaio 
2019

Elaborazione e aggiornamento di regole tecniche

Regola tecnica n. 1

Autovalutazione del rischio

(artt. 15 e 16 d.lgs. 231/2007)

Regola tecnica n. 2

Adeguata verifica della clientela

(artt. 17 – 30 d.lgs. 231/2007)

Regola tecnica n. 3

Conservazione dei dati e delle
informazioni

(artt. 31, 32 e 34 d.lgs. 231/2007)

Le regole 
tecniche sono 

rivolte agli iscritti 
all’Albo dei 

Dottori 
Commercialisti e 

degli Esperti 
Contabili di cui al 
d.lgs. 28 giugno

2005, n. 139
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Indicazioni 
operative

Le nuove linee guida del CNDCEC

Maggio 
2019

Autovalutazione del rischioLINEE GUIDA 

PER LA

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO, 
ADEGUATA 

VERIFICA DELLA 
CLIENTELA, 

CONSERVAZIONE 
DEI DOCUMENTI, 
DEI DATI E DELLE 
INFORMAZIONIAI 
SENSI DEL D.LGS.

231/2007

(COME 
MODIFICATO DAL 

D.LGS. 25
MAGGIO 2017, N.

90)

Conservazione

Adeguata verifica

Modulistica
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Lo Studio, il destinatario degli obblighi, la 
prestazione e l’incarico
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Professionista A

Studio associato 
Professionista C 
Professionista D

Professionista B

Collaboratori e dipendenti

STUDIO

Stp 
Professionista E 
Professionista F

Collaboratori e dipendenti

Collaboratori e 
dipendenti dello Studio 

Associato

Collaboratori e 
dipendenti della STP

Definire con chiarezza il 
perimetro del destinatario 

degli obblighi evidenziando 
la sua organizzazione: 

Titolare
Collaboratore 
Dipendente 
Altri soggetti

Chi è il soggetto che ha gli obblighi 
antiriciclaggio?
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Prestazioni professionali

Con riguardo alle 
prestazioni 

professionali 
l’adeguata verifica 

deve essere 
effettuata:

Per le prestazioni professionali continuative, che hanno “una 
certa durata”, come indicato all’art. 1, co. 2, lett. gg), si 
articolano necessariamente in molteplici singole attività e 
comportano l’instaurazione di un rapporto continuativo con il 
cliente;

Per le prestazioni professionali occasionali, vale a dire le 
operazioni non riconducibili ad un rapporto continuativo in 
essere, ivi comprese quelle ad esecuzione istantanea che 
comportino la movimentazione o la trasmissione di mezzi di 
pagamento o il compimento di atti negoziali a contenuto 
patrimoniale, se i mezzi di pagamento trasmessi o movimentati 
sono di importo pari o superiore a 15.000 euro.

Resta fermo che, ove non sia chiaramente identificabile il valore della prestazione
professionale, l’obbligo di adeguata verifica dovrà comunque essere adempiuto.
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Mappatura e classificazione delle prestazioni professionali con le regole tecniche

Quale attività propedeutica alla elaborazione delle regole tecniche in materia di adeguata verifica della 
clientela, il CNDCEC ha provveduto ad effettuare l’analisi e la valutazione del rischio di riciclaggio e 
finanziamento del terrorismo inerente alle attività professionali, nel rispetto dell’approccio basato sul 
rischio normativamente previsto.

All’esito della 
mappatura e 

classificazione delle 
prestazioni 

professionali, sono 
elencate, le:

Prestazioni professionali il 
cui rischio inerente è 

risultato non significativo

Prestazioni professionali 
con rischio inerente poco 
significativo, abbastanza 

significativo e molto 
significativo

Non significativo

Poco significativo

Abbastanza significativo

Molto significativo

9



Prestazioni professionali
Regola di condotta ai fini

dell’adeguata verifica

1 Collegio sindacale
Acquisire e conservare copia

del verbale di nomina.

2 Apposizione del visto di conformità su dichiarazioni fiscali

Acquisizione della copia del 

documento di identità del 

cliente, da conservare nel 

fascicolo intestato al cliente.

3
Predisposizione di interpelli con richiesta di chiarimenti interpretativi circa l’applicazione di norme,

ancorché contestualizzati a casi concreti con inoltro a Ministeri e Agenzie fiscali

4

Risposte a quesiti di carattere fiscale e societario con cui si chiede quale sia la corretta soluzione in base a 

norme di legge della fattispecie prospettata. Il quesito può essere astratto o contestualizzato con dati

oggettivi (anagrafici e di valore). Pareri pro-veritate.

5
Incarico di curatore, commissario giudiziale e commissario liquidatore nelle procedure concorsuali (art. 182

l.f.), giudiziarie e amministrative.

Il professionista incaricato 

acquisisce e conserva una 

copia della nomina da parte 

dell’autorità giudiziaria.

6 Liquidatore di società nominato dal tribunale (ex artt. 2487 e 2487-bis c.c.)

7 Attività degli amministratori giudiziari ex art. 2 d.lgs. 4 febbraio 2010, n. 14

8 Commissario giudiziale nelle amministrazioni straordinarie

9
Incarico di ausiliario del giudice incaricato di perizie e consulenze tecniche su incarico dell’autorità

giudiziale in ambito civile (artt. 61-64 c.p.c.) e penale( art. 225 c.p.p.)

10 Amministratore giudiziario (ex art. 2409 c.c.)

11
Operazioni di vendita di beni mobili registrati e immobili nonché formazione del progetto di distribuzione, ex

art. 2, co. 3, lett. e), l. 14.05.2005, n. 80

12 Incarico di custode giudiziale di beni ed aziende (art. 560, art. 676 c.p.c.)

13 Redazione di stime, giurate e non, su incarico dell’autorità giudiziale (art. 193 c.p.c.)

14 Componente Organismo di Composizione della Crisi ex legge n. 3/2012

Mappatura e classificazione delle prestazioni professionali con le regole tecniche

Prestazioni professionali il cui rischio inerente è risultato non significativo
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Mappatura e classificazione delle prestazioni professionali con le regole tecniche

Prestazioni professionali il cui rischio inerente è risultato non significativo
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Prestazioni professionali
Regola di condotta ai fini

dell’adeguata verifica

15 Docenze a corsi, convegni, master e simili anche mediante formazione a distanza

Il professionista acquisisce e 

conserva una copia 

dell’incarico professionale.

16
Direzione, coordinamento e/o consulenza scientifica per l’organizzazione di attività di formazione in aula o

a distanza

17
Partecipazione a comitati di redazione e/o comitati scientifici di riviste, periodici, libri e giornali sia cartacei

che sul web

18 Redazione e aggiornamento di libri o di articoli e saggi su giornali, riviste, libri e banche dati

19 Direzione e/o coordinamento editoriale di riviste, periodici, libri, giornali cartacei e on-line, banche dati

20
Gestione di rubriche tematiche e/o di risposta a quesiti e/o chat su riviste, periodici, libri, giornali, banche

dati, portali, ecc.

21
Pareri giuridici pro-veritate redatti sia oralmente che per iscritto, anche se per il tramite di terze società o

enti di servizio che curano la gestione verso l’utente finale

22 Componente di organismo di vigilanza ex d.lgs.231/2001

Il professionista acquisisce 

una copia della delibera di

nomina, da conservare nel 

fascicolo.
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Invio telematico di Bilanci (elenco soci, verbali di approvazione di bilanci, relazione dei sindaci e dei 

revisori) e pratiche varie agli uffici pubblici competenti (ad esempio le “comunicazioni uniche d’impresa” e

gli invii assimilati)

Esonero previsto dall’art. 17, 

co. 7 per le dichiarazioni

fiscali

24
Predisposizione presso gli uffici pubblici competenti (SIAE, Ministero sviluppo economico, CCIAA ecc.) di 

pratiche di prima iscrizione e rinnovo per la tutela di diritti (marchi, diritti di privativa, brevetti, software)

Acquisizione della copia del 

documento di identità del

cliente, da conservare nel 

fascicolo intestato al cliente.



Mappatura e classificazione delle prestazioni professionali con le regole tecniche

Prestazioni professionali con rischio inerente poco significativo, abbastanza significativo e molto significativo
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Prestazioni professionali Rischio inerente

1 Amministrazione e liquidazione di aziende, patrimoni, singoli beni poco significativo

2 Amministrazione di società, enti, trust o strutture analoghe abbastanza significativo

3 Assistenza, consulenza e rappresentanza in materia tributaria poco significativo

4 Assistenza per richiesta finanziamenti abbastanza significativo

5 Assistenza e consulenza societaria continuativa e generica abbastanza significativo

6
Attività di valutazione tecnica dell’iniziativa di impresa e di asseverazione dei business plan

per l’accesso a finanziamenti pubblici
abbastanza significativo

7 Consulenza aziendale abbastanza significativo

8 Consulenza contrattuale poco significativo

9 Consulenza economico-finanziaria abbastanza significativo

10 Costituzione/liquidazione di società, enti, trust o strutture analoghe abbastanza significativo

11 Custodia e conservazione di beni e aziende poco significativo

12 Consulenze in operazioni di finanza straordinaria molto significativo

13 Tenuta della contabilità abbastanza significativo

14 Consulenze in materia di redazione del bilancio abbastanza significativo

15 Revisione legale dei conti abbastanza significativo

16 Valutazione di aziende, rami d’azienda, patrimoni, singoli beni e diritti poco significativo



Quando i professionisti sono esonerati dall’adeguata verifica?

▪ Gli obblighi di adeguata verifica della clientela non si osservano

❑ In relazione allo svolgimento dell’attività di mera redazione e 
trasmissione ovvero di sola trasmissione delle dichiarazioni derivanti 
da obblighi fiscali;

❑ In relazione agli adempimenti in materia di amministrazione del 
personale di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 
1979, n. 12.

❑ Inoltre per le prestazioni richiamate all’interno delle regole 
tecniche e considerate a rischio non significativo, vi sono delle 
regole di condotta particolari;

L’esonero riguarda l’adeguata verifica e la conservazione ma, in presenza delle
condizioni di legge, sussiste sempre l’obbligo di segnalare una operazione sospetta.

13



Il cliente: persona fisica e persona non fisica

Il cliente

✓ il soggetto che instaura rapporti 

continuativi, compie operazioni 

ovvero richiede o ottiene una 

prestazione professionale a seguito 

del conferimento di un incarico 

“da un professionista ndr”

L’esecutore

✓ il soggetto delegato ad operare in 

nome e per conto del cliente o a cui 

siano comunque conferiti poteri di 

rappresentanza che gli consentano 

di operare in nome e per conto del 

cliente;

CLIENTE

Persona fisica

Persona non 
fisica

Questo cliente può agire in 
proprio o mediante un’altra 
persona fisica per suoconto 
(ad esempio cliente minore, 
incapace, interdetto etc)

Questo cliente agisce 
sempre per il tramite di una 
persona fisica (ad esempio 
amministratore, procuratore, 
rappresentante legale etc)
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a) i documenti di identità in corso di validità tra quelli di cui 
all’Allegato tecnico del decreto antiriciclaggio, diversi da 
quello utilizzato per l’identificazione;

b) gli atti pubblici, le scritture private autenticate, i certificati 
qualificati utilizzati per la generazione di una firma digitale 
associata a documenti informatici ai sensi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per quanto attiene ai 
contenuti assistiti da efficacia probatoria legale;

c) la dichiarazione della rappresentanza diplomatica e
dell’autorità consolare italiana, così come indicata
nell’articolo 6 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 153;

d) gli archivi camerali, gli albi ed elenchi di soggetti autorizzati, 
gli atti costitutivi, gli statuti, i bilanci o documenti equivalenti, 
le comunicazioni rese al pubblico in conformità alla 
normativa di settore (quali prospetti, comunicazioni di 
partecipazioni rilevanti o informazioni privilegiate);

e) le informazioni provenienti da organismi e autorità pubbliche, 
ivi compresa la pubblica amministrazione, anche di Stati 
esteri, purché paesi terzi equivalenti; tali informazioni possono 
essere acquisite anche attraverso i siti web.

Fonti affidabili e indipendenti con cui fare la verifica dei dati

Laddove, in relazione alle 
informazioni acquisite dal 
cliente, sussistano dubbi, 
incertezze o incongruenze, la 
verifica dell’identità può essere 
effettuata anche attraverso il 
ricorso ad altre fonti attendibili e 
indipendenti

Art. 19,
comma 1, 
lettera b, 
D.Lgsl.
231/07

15



Quando parte il processo organizzativo che coinvolge la funzione antiriciclaggio e 
le sue attività?

CON IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO

Concetto di conferimento di un incarico professionale

✓ attribuzione di un mandato, esplicito o implicito, al 

compimento di una prestazione professionale, 

indipendentemente dal versamento di un corrispettivo 

o dalle modalità e dalla tempistica di corresponsione 

del medesimo

PER LA LEGGE ANTIRICICLAGGIO NON IMPORTA 

SE IL MANDATO SIA SCRITTO O NON SCRITTO E 

NEANCHE SE LA PRESTAZIONE PROFESSIONALE 

VERRA’ PAGATA DAL CLIENTE O MENO

16



Attività da svolgere e da
organizzare all’interno dello studio

17



Immaginiamo una distribuzione standard delle attività

Identificazione del cliente, del 
titolare effettivo informazioni sullo 

scopo

t2t1t0 t3

Data 
Inizio 

Incarico

Data 
Fine 

Incarico

Valutazione del rischio

Aggiornamento dei dati e 
controllo costante

Conservazione

Segnalazione delle operazioni sospette
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Persona politicamente esposta
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• Presidente della Repubblica e del Consiglio, Ministro, Vice-Ministro e Sottosegretario, Presidente di Regione, 
assessore regionale, Sindaco di capoluogo di provincia o città metropolitana, Sindaco di comune con 
popolazione non inferiore a 15.000 abitanti nonché cariche analoghe in Stati esteri;

• deputato, senatore, parlamentare europeo, consigliere regionale nonché cariche analoghe in Stati esteri;
• membro degli organi direttivi centrali di partiti politici;
• giudice della Corte Costituzionale, magistrato della Corte di Cassazione o della Corte dei conti, consigliere di 

Stato e altri componenti del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione siciliana nonché cariche 
analoghe in Stati esteri;

• membro degli organi direttivi delle banche centrali e delle autorità indipendenti;
• ambasciatore, incaricato d’affari ovvero cariche equivalenti in Stati esteri, ufficiale di grado apicale delle forze 

armate ovvero cariche analoghe in Stati esteri;
• componente degli organi di amministrazione, direzione o controllo delle imprese controllate, anche 

indirettamente, dallo Stato italiano o da uno Stato estero ovvero partecipate, in misura prevalente o totalitaria, 
dalle Regioni, da comuni capoluoghi di provincia e città metropolitane e da comuni con popolazione 
complessivamente non inferiore a 15.000 abitanti;

• direttore generale di ASL e di azienda ospedaliera, di azienda ospedaliera universitaria e degli altri enti del
servizio sanitario nazionale;

• direttore, vicedirettore e membro dell’organo di gestione o soggetto svolgenti funzioni equivalenti in 
organizzazioni internazionali;

Chi è?

Le persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare da meno di un anno 
importanti cariche pubbliche, nonché i loro familiari e coloro che con i predetti soggetti 
intrattengono notoriamente stretti legami
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Persona politicamente esposta



Sono familiari di persone politicamente esposte:

• i genitori, il coniuge o la persona legata in unione civile o convivenza di fatto o istituti assimilabili 
alla persona politicamente esposta, i figli e i loro coniugi nonché le persone legate ai figli in 
unione civile o convivenza di fatto o istituti assimilabili;

Sono soggetti con i quali le persone politicamente esposte intrattengono notoriamente stretti 
legami:

• le persone fisiche che, ai sensi del presente decreto detengono, congiuntamente alla persona 
politicamente esposta, la titolarità effettiva di enti giuridici, trust e istituti giuridici affini ovvero 
che intrattengono con la persona politicamente esposta stretti rapporti d’affari

• le persone fisiche che detengono solo formalmente il controllo totalitario di un’entità 
notoriamente costituita, di fatto, nell’interesse e a beneficio di una persona politicamente 
esposta;

Persone politicamente esposte

NB: sono anche persone politicamente esposte
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Il professionista fa leva sulla collaborazione dello stesso cliente nel 
fornire dati utili per chiarire la propria posizione e disegnare la rete di 
relazioni familiari e d’affari.

La qualifica di persona politicamente esposta rileva esclusivamente 
quando il soggetto agisce in qualità di privato.

Persone politicamente esposte

Concetti importanti:
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Art. 24, D.lgs. 
231/2007 Adeguata verifica rafforzata

Art. 18, comma1,
lettera c), D.lgs.

231/2007

Tra l’altro…situazione 
economico-patrimoniale del 

cliente

Art. 18, comma1, 
lettera d), D.lgs.

231/2007

Tra l’altro….provenienza dei
fondi

Situazione prevista 
dal D.lgs. 231/2007 

ad alto rischio

Adeguata verifica

Informazioni sullo 
scopo

Controllo costante

Persone politicamente esposte

A qualunque livello si incroci una PEP (cliente, esecutore, socio, titolare effettivo, 
controparte) o suoi familiari etc, la normativa nazionale ed internazionale dice ai 
destinatari di essere più attenti

La legge ci dice
ATTENZIONE
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Titolare effettivo
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Chi è il titolare 
effettivo?

La persona fisica o le persone fisiche, diverse 
dal cliente, nell’interesse della quale o delle 
quali, in ultima istanza, il rapporto 
continuativo è istaurato, la prestazione 
professionale è resa o l’operazione è eseguita;

NB

E’ sempre una o più
persone fisiche

Come si 
identifica il 

titolare 
effettivo?

Chiedo al cliente che mi deve fornire i dati 
sotto la sua responsabilità (nome e cognome, 
luogo e data di nascita, residenza, codice 
fiscale)

NB

Non è obbligatorio 
ad acquisire copia 
del documento di 

identità del titolare 
effettivo

Come si 
individua il 

titolare 
effettivo?

Ci sono dei criteri legali per individuare il 
titolare effettivo

NB

Criteri che devono 
per legge essere 

conosciuti anche dal 
cliente
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Titolare effettivo



-

-

SOCIETA’ DI 
CAPIATLI

Spa 

Srl

- Srl unipersonale

- Srl semplificata

- Sapa

a) costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 
25 per cento del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica;

b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di 
partecipazioni superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite 
di società controllate, società fiduciarie o per interposta persona.

Nelle ipotesi in cui l’esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera 
univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta 
dell’ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima 
istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza:

a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;

b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea
ordinaria;

c) dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un’influenza

dominante.

Qualora l’applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare 
univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le 
persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di 
rappresentanza legale, amministrazione o direzione della società o del cliente comunque 
diverso dalla persona fisica.

Criterio residuale
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Criteri legali per individuare il titolare effettivo



PERSONA 
GIURIDICA 
PRIVATA

Dpr. 361/2000

- Associazioni

- Fondazioni

- Altre istituzioni

Con personalità
giuridica iscritte al 

registro delle 
persone giuridiche 
istituito presso le 

prefetture

Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono 
cumulativamente individuati, come titolari effettivi:

a) i fondatori, ove in vita;

b) i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili;

c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e 
amministrazione.

Questo criterio specifico si applica esclusivamente ai soggetti previsti (ad 
esempio non rientrano in tale regola le associazioni senza personalità giuridica)
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Criteri legali per individuare il titolare effettivo



TRUST

Cumulativamente:

28

• identità del costituente o dei costituenti, del fiduciario o dei fiduciari

• identità del guardiano ovvero di altra persona per conto del 
fiduciario, identità, ove esistenti, dei beneficiari o classe di 
beneficiari

• identità delle altre persone fisiche che esercitano il controllo sul
trust

• identità di qualunque altra persona fisica che esercita, in ultima 
istanza, il controllo sui beni conferiti nel trust attraverso la proprietà 
diretta o indiretta o attraverso altri mezzi.

Criteri legali per individuare il titolare effettivo



ALTRI SOGGETTI 
PERSONE NON 

FISICHE

- Società di
persone

- Cooperative

- Consorzi

- Enti no profit

-  Etc

Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le 
persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente 
ovvero il relativo controllo.

Nelle ipotesi in cui l’esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera 
univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta 
dell’ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima 
istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza:

a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;

b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea
ordinaria;

c) dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un’influenza
dominante.

Criterio residuale

Criteri legali per individuare il titolare effettivo

Qualora l’applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare 
univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le 
persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di 
rappresentanza legale, amministrazione o direzione della società o del cliente comunque 
diverso dalla persona fisica.
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SRL CLIENTE

10% 30% SRL 70%

70% 30%

SRL CLIENTE

20% 20% 20% 20% 20%

SRL 100%

SRL 100%

SRL CLIENTE

20% 20% 20% 20% 20%

Titolare effettivo

SNC/SAS 

CLIENTE

30% 30% 10% 10% 20%

30



Il nuovo sistema si 
basa su Obbligo degli enti di individuare e conservare il proprio titolare effettivo 

(….informazioni adeguate, accurate e aggiornate sulla propria titolarità effettiva dice 
il legislatore…)

Obbligo degli enti di comunicare le informazioni relative ai propri titolari effettivi, al 
Registro delle Imprese.

Obbligo dei clienti di fornire per iscritto, sotto la propria responsabilità, tutte le 
informazioni necessarie e aggiornate.

Cambio di rotta sulla falsa dichiarazione del cliente: da contravvenzione a delitto
quindi da arresto a reclusione.

La prima fonte di informazioni
per l’intero sistema è il cliente

Una svolta epocale dal 4/7/2017 con il D.lgs. 90/2017

Organizzazione

CNDCEC

Regole Tecniche

Linee Guida
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Art. 22,

comma 1, 
D.lgs.

231/2007

I clienti devono fornire per iscritto, 
sotto la propria responsabilità, tutte 

le informazioni necessarie e 
aggiornate per consentire ai soggetti 
obbligati di adempiere agli obblighi di 

adeguata verifica.

Art. 55,

comma 3, 
D.lgs.

231/2007

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il 
cliente che fornisce dati non veri o falsi è 

punito con la reclusione da sei mesi a tre anni 
e con la multa da 10.000 euro a 30.000 euro.

La richiesta dei dati al cliente per svolgere l’adeguata verifica

?

Art. 42, D.lgs.
231/2007

Astensione

Art. 35, D.lgs.
231/2007

Segnalazione

RISCHIO CONCRETO E NON 
TEORICO

CHIEDERE AL CLIENTE TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE PERL’ADEGUATA VERIFICA
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Art. 22, comma 1, e
comma 5, D.lgs.

231/2007

Le imprese con personalità giuridica, le persone giuridiche private e i trust, 
ottengono e conservano, per un periodo non inferiore a cinque anni, informazioni 
adeguate, accurate e aggiornate sulla propria titolaritàeffettiva.

Art. 22, comma 3, e
comma 5, D.lgs.

231/2007

Nel caso di dubbi gli amministratori richiedono i dati del titolare effettivo ai soci. 
L’inerzia o il rifiuto dei soci di fornire i dati del titolare effettivo rende non 
esercitabile il diritto di voto.

Art. 55, comma 2,
D.lgs. 231/2007

L’amministratore che acquisisce o conserva dati falsi o informazioni non veritiere 
sul titolare effettivo, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la 
multa da 10.000 euro a 30.000 euro.

Art. 22, comma 3, 
D.lgs. 231/2007

Le informazioni sono acquisite, a cura degli amministratori, sulla base di quanto 
risultante dalle scritture contabili e dai bilanci, dal libro dei soci, dalle 
comunicazioni relative all’assetto proprietario o al controllo dell’ente, nonché dalle 
comunicazioni ricevute dai soci e da ogni altro dato a loro disposizione.

Obbligo del cliente di acquisire i dati della propria titolarità effettiva

Organi di controllo (Sindaci etc) – Assemblee straordinarie (Notaio)
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L’organizzazione

34



Azioni per gestire e mitigare il rischio

Introduzione della 
funzione 

antiriciclaggio e la 
nomina del 

responsabile 
antiriciclaggio

Per 2 o più professionisti nello stesso studio (una sede o 
più), occorre introdurre la funzione antiriciclaggio e 
nominare il relativo responsabile;

Introduzione della 
funzione 

antiriciclaggio, 
nomina del 

responsabile 
antiriciclaggio, e 
introduzione una 

funzione di revisione 
indipendente.

Per più di 30 professionisti e più di 30 collaboratori 
nello stesso studio (una sede o più), occorre introdurre 
la funzione antiriciclaggio, nominare il responsabile 
antiriciclaggio e introdurre una funzione di revisione 
indipendente per la verifica dei presidi di controllo.Tale 
soglia va individuata con riferimento al 31 dicembre 
dell’anno precedente.;

Formazione annuale 
obbligatoria

Adozione di un adeguato programma formativo

per gli studi professionali, tale da metterli in condizione,
nelle varie fasi lavorative, di riconoscere, grazie ad una

preparazione adeguata, completa e costantemente 
aggiornata, le eventuali anomalie e reagire 
prontamente segnalandole agli organi preposti.

Regole 
tecniche 

del 
CNDCEC

Piano di 
formazione 

del 
CNDCEC

Nelle Linee 
Guida vengono 

fornite le 
indicazioni sui 

ruoli e i compiti 
di tali funzioni
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Quali sono i compiti ed il ruolo della funzione antiriciclaggio in Studio?

a) identificare le norme applicabili e valutare il loro impatto sulle procedure interne;

b) verificare l’adeguatezza delle procedure interne in materia di analisi e valutazione 
dei rischi di riciclaggio/FDT, adeguata verifica della clientela, conservazione dei 
documenti e dei dati, rilevazione, valutazione e segnalazione delle operazioni 
sospette e comunicazione delle infrazioni sull’uso del contante;

c) curare la predisposizione dell’autovalutazione periodica dei rischi di riciclaggio/FDT;

d) collaborare all’individuazione del sistema dei controlli interni e delle procedure
finalizzati alla prevenzione e alla gestione dei rischi di riciclaggio/FDT;

e) gestire la formazione, mediante la predisposizione di un adeguato piano di 
formazione, finalizzato a conseguire un aggiornamento su base continuativa del 
personale dipendente e dei collaboratori;

f) predisporre flussi informativi diretti al soggetto obbligato.

NB E’ UNA FUNZIONE ORGANIZZATIVA

36



Formazione antiriciclaggio

Chi è il destinatario 
della formazione?

Professionisti 

Collaboratori 

Dipendenti

Chi può fare la 
formazione 

antiriciclaggio?

L’ordine professionale 

Altri soggetti

Il titolare dello Studio

Quante ore di 
formazione sono 

obbligatorie?
Nell’arco di un anno minimo 3 ore

Rilascio di apposito 
attestato ovvero 
predisposizione di 
apposito verbale interno.
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L’organizzazione in Studio del presidio antiriciclaggio
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Attività da svolger Fatto Non fatto

1 Formazione operativa antiriciclaggio di tutto il personale

2 Individuazione dei ruoli, compiti e responsabilità all’interno della struttura.

3
Individuare il personale formalmente incaricato all’assolvimento degli obblighi e 

predisporre un sistema di deleghe interne.

4
Predisporre e condividere le procedure, le routine o le direttive nelle seguenti fasi:

- Adeguata verifica

- Conservazione

5

Predisporre e condividere le procedure, le routine o le direttive relativamente ai:

- Indicatori di anomalia

- Segnalazione di operazioni sospette

- Infrazioni relative al contante

6
Conservare in un luogo accessibile a tutto il personale la normativa, la

manualistica interna ed eventuali altre direttive;

7
Organizzare sistemi di controllo interni, idonei a verificare il corretto adempimento

degli obblighi antiriciclaggio.



L’organizzazione del presidio antiriciclaggio
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❑ Organigramma

Struttura delle gerarchie e «chi riporta a chi»;

❑ Funzionigramma

Struttura dei compiti e responsabilità, in pratica «chi fa che cosa e quando»

❑ Procedure

Mettiamo ordine alle attività e le condividiamo con tutti



L’organizzazione del presidio antiriciclaggio
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1 Nell’organigramma

Individuare la funzione antiriciclaggio e definire: 

Il responsabile Antiriciclaggio – gli addetti alla 

funzione antiriciclaggio.

2 Nel funzionigramma

Stabilire cosa devono fare il responsabile 

antiriciclaggio e l’addetto antiriciclaggio e i tempi di 

esecuzione.

3 Nelle procedure
Stabilire la sequenza delle attività del responsabile

antiriciclaggio e l’addetto antiriciclaggio



L’organizzazione del presidio antiriciclaggio
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La delega scritta ai collaboratori o ai dipendenti

1 Per poter svolgere alcune fasi dell’adeguata verifica

2
Per accedere ed alimentare i dati e le informazioni 

acquisite



L’organizzazione del presidio antiriciclaggio
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Le attività che il dipendente/collaboratore se delegato può compiere

▪ identifica cliente e titolare effettivo, raccogliendo i documenti di identità in corso 

di validità;

▪ verifica i documenti formati e raccolti e, in caso di documentazione errata o 

incompleta, segnala immediatamente le difformità al professionista di riferimento;

▪ istituisce il fascicolo della clientela e raccoglie la documentazione necessaria;

▪ inserisce nell’archivio i dati rilevanti dei nuovi incarichi, rispettando il termine

fissato dalla normativa, ovvero aggiorna variazioni e cessazione;

▪ aggiorna tempestivamente il fascicolo della clientela con le informazioni e i

documenti raccolti in caso di mutamenti nei dati rilevanti;

▪ istituisce uno scadenziario al fine di avere documenti di identità sempre in corso 

di validità, nell’ambito del fascicolo della clientela;



Le attività che il dipendente/collaboratore se delegato può compiere
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L’organizzazione del presidio antiriciclaggio

▪ partecipa al piano di formazione/aggiornamento proposto dal professionista in 

materia antiriciclaggio;

▪ collabora al piano di controllo interno attuato dal professionista;

▪ segnala tempestivamente al professionista qualsiasi genere di incongruenza con 

riferimento al rapporto con la clientela, anche avuto riguardo agli indici di 

anomalia ed agli schemi di comportamento anomalo emanati dall’UIF;

▪ segnala tempestivamente al professionista I movimenti finanziari rilevanti al fine di 

individuare eventuali indizi di operazioni sospette;

▪ segnala tempestivamente al professionista infrazioni all’uso del contante nello 

svolgimento della tenuta della contabilità del cliente.



La modulistica suggerita 

nelle Linee Guida del CNDCEC
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AV.0 – AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO (ARTT. 15 e 16 D.LGS. 231/2007)

AV.1 – DETERMINAZIONE DEL RISCHIO EFFETTIVO E DELLA TIPOLOGIA DI ADEGUATA VERIFICA

AV.2 – CHECK-LIST AI FINI DELLA FORMAZIONE DEL FASCICOLO DEL CLIENTE

AV.3 – ISTRUTTORIA CLIENTE

AV.4 – DICHIARAZIONE DEL CLIENTE

AV.5 – DICHIARAZIONE DEL PROFESSIONISTA ATTESTANTE EX ART. 26 D.LGS. 231/2007

AV.6 – DICHIARAZIONE DI ASTENSIONE DEL PROFESSIONISTA

AV.7 – PROCEDURA DI CONTROLLO COSTANTE
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Dichiarazione delle 
informazioni del cliente

Dichiarazione dei dati 
del titolare effettivo

Attestazione del terzo 
per l’adeguata verifica Valutazione del rischio

Non esiste una documentazione unica o che debba avere determinate caratteristiche,
l’importante è acquisire tutte le informazioni che servono per l’adeguata verifica del cliente

Data e firma del cliente Data e firma del professionista

46

La dotazione documentale di base



La dotazione documentale di base

STUDI ASSOCIATI

Negli studi Associati nel questionario somministrato al cliente, indicare sempre chi è il
professionista che sta ricevendo l’incarico,

• Il mandato professionale è sempre esclusivamente personale e va quindi conferito al 
professionista e non all’associazione;

• Il mandato va conferito dal cliente direttamente e personalmente al professionista e
non all’associazione.

Gli obblighi antiriciclaggio sono in capo al professionista che ha ricevuto l’incarico e non
all’associazione professionale ancorchè dal suo rappresentante legale.
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La dotazione documentale di base

LA DICHIARAZIONE DEL CLIENTE: i suoi dati

IL CLIENTE E’ PRESENTE E TI FAI DICHIARARE:

▪ Le sue generalità e gli estremi del documento per

l’identificazione:

▪ La sua attività lavorativa;

▪ Se agisce per conto di un ente i dati dell’ente e 

che ha i poteri;

▪ Se è una persona politicamente esposta;

▪ Lo scopo e la natura della prestazione richiesta;

▪ La provenienza dei fondi nei casi previsti;

DATA E FIRMA DEL CLIENTE

Con questo modello hai acquisito i dati 
relativi al cliente che te li ha forniti sotto la 

sua responsabilità
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La dotazione documentale di base

LA DICHIARAZIONE DEL CLIENTE: i dati del titolare effettivo

IL CLIENTE E’ PRESENTE E TI FAI DICHIARARE CHI E’ IL 

TITOLARE EFFETTIVO:

▪ Se chi hai di fronte è lui il titolare effettivolo 

dichiara espressamente;

▪ Nel caso in cui non sia lui ti fai dare legeneralità

complete dei titolari effettivi;

▪ Nel caso in cui sia lui ed altre persone fisiche ti fai 

indicare che è lui e dare le generalità complete 

degli altri titolari effettivi;

DATA E FIRMA DEL CLIENTE

Con questo modello hai acquisito i dati 
relativi al titolare effettivo o ai titolari 

effettivi che il cliente ti ha fornito sotto la 
sua responsabilità
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Identificazione del cliente, del titolare effettivoinformazioni 
sullo scopo

t2t1
t0 t3

Data 
Inizio 

Incarico

Data 
Fine 

Incarico

Aggiornamento dei dati e 
controllo costante

Dichiarazione delle
informazioni del cliente

Dichiarazione dei dati
del titolare effettivo

Entro la data di accettazione
dell’incarico tutti i dati devono 

essere acquisiti
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Grazie per l’attenzione
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